
DETERMINAZIONE DI SPESA  A RATIFICA

OGGETTO: Affidamento diretto, ai sensi dell’art.36, comma 2, lett.a) del decreto legislativo
18 aprile 2016 n.50 e s.m.i., per un intervento urgente di ripristino del funzionamento della
caldaia adibita al riscaldamento dell'ufficio. 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modifiche ed integrazioni:

VISTO il  Regolamento  di  Organizzazione dell’ACI,  deliberato  dal  Consiglio  Generale,  ai  sensi
dell’art.27  del  citato  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.165  ed,  in  particolare,  gli  articoli
7,12,14,18 e 20;

VISTO il  Regolamento di adeguamento ai principi generali  di razionalizzazione e contenimento
della  spesa,  per  il  triennio  2020-2022,  approvato  dal  Consiglio  Generale  dell'Ente,  ai  sensi
dell’art.2, comma 2 e 2-bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n.101, convertito con modifiche
dalla  legge 30 ottobre 2013 n.125 come integrato dall'art.  50,  comma 3 bis del  DL 124/2019,
convertito in Legge n.127/2019;

VISTI l’art.2, comma 3 e l’art.17, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile
2013,  n.62,  Regolamento  recante  il  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  a  norma
dell’art.54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;

VISTO il Codice di comportamento dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 20
febbraio 2014, modificato nella seduta del 22 luglio 2015 e integrato nella seduta del 31 gennaio
2017, dell'8 aprile 2021 e del 24 gennaio 2024;

VISTO il  Regolamento  dell’ACI  di  attuazione  del  sistema  di  prevenzione  della  corruzione,
deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015 ed integrato nella seduta del 31
gennaio 2017 del 25 luglio 2017, del 8 aprile 2019 e del 23 marzo 2021, su delega del Consiglio
Generale del 27 Gennaio 2021;

VISTO il provvedimento prot. DRU n.A210344/0005087/24 del 30/05/2024, con il quale il Direttore
della  Direzione Risorse Umane ha conferito alla  sottoscritta,  con decorrenza dal  01/06/2024 e
scadenza al 31/05/2026, l’incarico di Responsabile Pubblico Registro Automobilistico  ACI di Lodi; 

VISTO  il  Budget annuale per l’anno 2025, composto dal budget economico e dal budget degli
investimenti e dismissioni, assegnato dal Segretario Generale con Determinazione n. 4034 del 04
dicembre 2024;

VISTO l’art.32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, il  quale prevede che la
stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le
ragioni  della  scelta  del  fornitore,  il  possesso,  da parte sua dei  requisiti  di  carattere  generale,
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nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;

VISTO il  Manuale  delle  Procedure  negoziali  dell’Ente,  approvato  con  determinazione  del
Segretario  Generale  n.3083 del  21.11.2012,  ed in  particolare  gli  articoli  9  e 10 in  merito  alle
competenze in materia negoziale e ad adottare le determinazioni a contrarre;

RICHIAMATE le  modalità  operative  descritte  nel  “Manuale  delle  Procedure  amministrativo  –
contabili” dell’Ente, approvato con Determinazione del Segretario Generale n.2872 del 17 febbraio
2011;

VISTA la legge 13 agosto 2010, n.136 ed, in particolare, l’art.3 relativamente alla disciplina sulla
tracciabilità dei flussi finanziari e il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 relativo agli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

VISTO l’art.31 del Codice, le prescrizioni contenute nelle Linee Guida n.3 “Nomina, ruolo e compiti
del  responsabile  unico  del  procedimento  per  affidamenti  di  appalti  e  concessioni”,  emanate
dall’ANAC con determinazione n.1096 del 26 ottobre 2016, e il Comunicato del Presidente del 14
dicembre 2016, nonché l’art.12 del Manuale delle procedure negoziali dell’Ente, il quale stabilisce
che con la determinazione a contrattare o con apposito provvedimento, è nominato, per ciascun
contratto, un responsabile del procedimento, il quale svolge compiti di impulso, di direzione e di
coordinamento dell’istruttoria procedimentale e le attività dirette al corretto e razionale svolgimento
della procedura di gara, ferme restando le competenze stabilite nei regolamenti dell’Ente in merito
all’adozione del provvedimento finale;

VISTI gli articoli 5 e 6 della Legge 241/1990 e s.m.i. in merito alla responsabilità del procedimento
amministrativo;

VISTO  l’art.42 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. e l’art.6-bis della Legge n.241/1990, introdotto dalla
Legge n.190/2012, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento
in  caso  di  conflitto  di  interessi  ed  all’obbligo  di  segnalazione,  da  parte  dello  stesso,  di  ogni
situazione di conflitto, anche potenziale;

RITENUTO di svolgere le funzioni di responsabile del procedimento, in conformità all’art.5 della
Legge n.241/90 e s.m.i.;

VISTO l’art.36, commi 1) e 2) del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. in merito alle modalità di affidamento di
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilievo comunitario, che devono avvenire
nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, nonché nel rispetto dei principi di cui agli
artt.34  e  42 e  di  rotazione degli  inviti  e  degli  affidamenti  ed  in  modo da assicurare l’effettiva
possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese, in particolare il comma
2, lett.a) che prevede, per affidamenti di importo inferiore ad € 40.000, l’affidamento diretto anche
senza previa consultazione di due o più operatori economici;

 

CONSIDERATO la necessità di un intervento urgente per il ripristino della funzionalità del sistema
di riscaldamento dei locali dell'Ufficio, al fine di consentire ai dipendenti di lavorare in condizioni
ambientali e climatiche adeguate ed in sicurezza; 



TENUTO  CONTO della  specificità  dell'intervento  che  si  connota  per  i  suoi  caratteri  di
imprevedibilità e urgenza;

RITENUTO  di  interpellare  la  Ditta  ITI  KLIMA  SRL con  la  quale  è  in  atto  un  contratto  di
manutenzione annua ordinaria per l'impianto caldaia, come da determina n. 3 del 8 maggio 2025;

CONSIDERATO  che nel preventivo di spesa del suddetto contratto, i costi per la manutenzione
straordinaria erano  preventivati come “costi extra” e quindi fuori dalla manutenzione ordinaria;

VERIFICATO  che il  valore del servizio ammonta ad € 90,17,  oltre IVA, e che pertanto rientra
nell'ambito degli affidamenti di cui all'art. 36, comma 2, lett. A) del D.Lgs n. 51/2016 e s.m.i.;

CONSIDERATO che  la  suddetta  Ditta  si  è  dichiarata  disponibile  ad  effettuare  l'intervento
tempestivamente in modo conforme alle esigenze organizzative e gestionali dell'Ente; 

RITENUTO che l'oggetto dell'affidamento rientra nelle ipotesi di cui all'art. 26, comma 3 bis, del D.
Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.  per  cui  non  sussistono  costi  per  la  sicurezza  da  interferenze e  non
sussiste  la  necessità  di  redigere  il  Documento  unico  di  valutazione  dei  rischi  da  interferenza
(DUVRI)

PRESO ATTO che, nell’ambito delle verifiche di cui all’art.80 del D. Lgs.n.50/2016 e s.m.i., la Ditta
risulta:
- regolarmente iscritta nel registro delle imprese presso la competente Camera di Commercio per

le attività in argomento;
- in  possesso  del  DURC  attestante  la  regolarità  degli  oneri  contributivi,  previdenziali  ed

assistenziali;
- non risultano annotazioni dal Casellario Informatico tenuto presso l’Osservatorio dell’ANAC;

PRESO ATTO che essendo un intervento che riveste carattere di urgenza, non occorre la richiesta
del CIG e nemmeno la stipula del contratto

ASSUME LA SEGUENTE DETERMINAZIONE A RATIFICA 

Sulla  base  delle  motivazioni  espresse  in  premessa,  che  costituiscono  parte  integrante  e
sostanziale  della  presente  determinazione,  si  assegna  alla  Ditta  ITI  KLIMA SRL il  servizio  in
oggetto.

L'importo che verrà contabilizzato sul conto di costo 410728003 (manutenzione impianti), a valere
sul  budget  di  gestione dell'esercizio finanziario  2025,  è pari  ad €.  90,17 oltre IVA quale  U.O.
gestore n. 4470, Centro di responsabilità 4471.  

Il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  sul  sito  istituzionale  dell'Ente,  nella  sezione
Amministrazione Trasparente,  in  conformità agli  obblighi  di  pubblicità  e comunicazione previsti
dalla normativa vigente.

La governance e l'esecuzione del contratto sono dirette dal Responsabile del procedimento che



dovrà svolgere tutte le attività di monitoraggio e verifica della regolare esecuzione dell'ordinativo di
fornitura e controllare i livelli di qualità delle prestazioni.

Si dà infine atto del DURC, dal quale risulta la correttezza della Ditta ITI KLIMA SRL in merito agli
obblighi contributivi e retributivi  e che, in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. n. 136/2010 e
s.m.i., verrà acquisita dalla Società la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari.  

La Responsabile
del Pubblico Registro Automobilistico ACI di Lodi

 Dott.ssa Michela Gufoni
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